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Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

Coordinamento Provinciale Arezzo 

cell. 3801563292 - e mail : arezzo@polpenuil.it 

 

 
Arezzo, li 09/02/2018 

Prot. N. 20 

     

Alla  Direzione della Casa Circondariale di Arezzo 

  

e, per conoscenza 

 

   Al PRAP Toscana e Umbria 

 

   Alla UILPA Regionale Toscana 

    Segretario Generale Sig. Mauro Lai 

   

 

Oggetto:  Ordine di Servizio n. 9 del 9/2/2018 

  Violazioni prerogative sindacali 

 

In relazione all’ordine di servizio richiamato in oggetto è del tutto evidente che le 

disposizioni ivi contenute spostano carichi di lavoro e responsabilità dagli operatori dell’ufficio 

conti correnti ai preposti alla sorveglianza generale (preposti già gravati da molteplici incombenze), 

incidendo ciò significativamente sull’organizzazione del lavoro delle due articolazioni. 

Considerato quanto detto questa O.S. ritiene violate le proprie prerogative essendo venuta 

meno da parte di Codesta Direzione l’informazione preventiva ex art 25 comma 2 lettera f del DPR 

164/2002 (informazione preventiva per i provvedimenti riguardanti il funzionamento degli uffici e 

l’organizzazione del lavoro) e pertanto si richiede : 

 

 L’immediato congelamento dell’ordine di servizio n. 9 emanato in data odierna da 

Codesta Direzione; 

 L’invio alle OO.SS. della prevista informazione preventiva sulle modifiche che 

codesta Direzione vuole apportare alle competenze degli uffici sopra richiamati. Si 

rammenta quanto previsto dall’art. 26 comma 3 del DPR 164/2002:” Per il Corpo di 

polizia penitenziaria, l'amministrazione, per tutte le materie indicate negli articoli 

25 e 27, procede, prima di assumere le relative determinazioni, all'esame previsto 

nel comma 1, nel rispetto dei termini massimi ivi stabiliti, dopo aver fornito alle 

organizzazioni sindacali firmatarie dell'accordo sindacale recepito con il presente 

decreto operanti presso il Corpo di polizia penitenziaria le informazioni 

necessarie”. 

 

 La convocazione delle OOSS per l’esame congiunto ex art. 26 del DPR 

164/2002  

 
Distinti saluti. 

         F.to Monaco Giuseppe 

                                                                                                                   
 

 


